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– Le politiche europee degli ultimi quindici anni in materia di usi 
dell’energia sono pesantemente legate all’efficientamento
energetico dei prodotti (frigoriferi, lavatrici, apparecchi di 
condizionamento etc…) e poi dei sistemi (componenti di impianto 
prima, poi sistemi impianti-edifici) soprattutto in funzione di due 
diversi e distinti drivers.

– Il primo, il più noto, è l’impegno alla riduzione delle emissioni 
climalteranti legato al “Protocollo di Kyoto”.

– Il secondo, assai meno noto ma forse non meno importante, è il 
raggiungimento di una “sicurezza degli approvvigionamenti” delle 
fonti energetiche e un riequilibrio del mix della dipendenza 
energetica Europea.



La sicurezza degli approvvigionamenti La sicurezza degli approvvigionamenti -- PETROLIOPETROLIO

Giacimenti di petrolio a fine 2005 (fonte: BP World Energy Outlook 2006)

DIPENZENZA DAI 
GIACIMENTI DI

PETROLIO
MEDIO-ORIENTALI



Distribuzione dei giacimenti di gas naturale 1985, 1995, 2005 (fonte: BP World Energy Outlook 2006)

La sicurezza degli approvvigionamenti – GAS NATURALE  (alternativa al PETROLIO… )

DIPENZENZA (FUTURA) 
DAI GIACIMENTI DI GAS
MEDIO-ORIENTALI

GLI ALTRI GIACIMENTI 
(riserve) si vanno riducendo…..



– Il Protocollo “20-20-20” per la spinta delle fonti rinnovabili è dunque figlio di 

un mix di problematiche mondiali ma anche specificatamente Europee.

– In questo senso è opportuno ricordare come gli usi termici dell’energia 
ricoprano nel mondo una percentuale predominante de l fabbisogno 

energetico , e come il fabbisogno energetico di energia termica sia a sua 

volta in larga parte influenzato dai comportamenti negli usi residenziali, 
primo tra tutti l’utilizzo per il riscaldamento e la produzione di acqua calda 

sanitaria.

– Infatti si calcola come il riscaldamento e la produ zione di a.c.s.

“valgano” quasi il 60% dei consumi finali di energia  nel settore civile

– Peraltro tra le tecnologie degli usi termici oggetto di investimenti in Ricerca e 
Sviluppo un ruolo particolare riveste il cosidetto “raffrescamento solare”

(solar cooling), che potrebbe abbattere anche gli usi finali di energia nel 

settore terziario ed industriale.



– Si rileva che il Piano sottostima ampiamente le potenzialità delle FER Termiche, 
addirittura rispetto anche a precedenti Studi Governativi (2007)



– Come dimostrato dal recente Studio del Politecnico di Milano (Laboratorio LEAP), 

l’associazione di un semplice sistema solare termic o per la produzione della 
sola acqua calda sanitaria e di una moderna caldaia  (sia autonoma oppure 

anche centralizzata) nelle abitazioni di una palazz ina modernamente isolata 

secondo lo standard minimo di Legge 2010 può contribuire a ridurre 
significativamente il fabbisogno energetico comples sivo per una quota di 

più del 50% rispetto alle utenze di una casa già isolata secondo  lo standard 

edilizio del 2006, ma priva di un sistema solare.

– Se si considera poi il patrimonio edilizio italiano nel suo complesso, costruito con 

standard di isolamento mediamente scarsi e con caldaie di tecnologia ormai 

superata, si intuisce facilmente quanto l’ammodernamento e l’inserimento di 
piccoli sistemi solari insieme a moderne caldaie a condensazione nelle abitazioni 

possa rappresentare una priorità strategica e una leva enorme per 

l’efficientamento degli usi finali.



Studio LEAP Politecnico di Milano. Influenza delle scelte progettuali sui fabbisogni 

energetici dei NUOVI EDIFICI (certificazione energe tica)

Centralizzato + bassa
temperatura

Centralizzato + solare a.c.s. + alta
temperatura

Autonomo + bassa
temperatura

Autonomo + solare a.c.s. + alta
temperatura

Combustibile + consumi elettrici ausiliari
di impianto(pompe,  etc..)

Nei nuovi edifici 
l’utilizzo di un 
sistema solare aiuta i 
consumi globali 
molto più della scelta 
di un sistema 
radiante a bassa 
temperatura.

La bassa 
temperatura è
comunque preferibile 
ottenerla con i 
radiatori perché il 
consumo globale 
elettrico degli 
ausiliari (pompe) è
più ridotto.

Tra autonomo e 
centralizzato nel 
caso studiato vi è
pochissima 
differenza (± 3%).

consumi edificio senza solareconsumi edificio CON il solare (- 50%)



L’ETICHETTA ENERGETICA:

di “SISTEMA”

o di “PRODOTTO ESTESO” ??

…….e il ruolo del solare termico



La Direttiva “EuP - Energy Using Products”
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Situazione del PARCO SOLARE TERMICO INSTALLATO in Europa al 2008

PUR ESSENDO UNA 
NAZIONE FORTEMENTE 
INSOLATA L’ITALIA NON HA 
UNA POSIZIONE DEGNA DEL 
PROPRIO POTENZIALE 
NELLA CLASSIFICA 
EUROPEA.

AUSTRIA, GERMANIA, 
SVIZZERA, DANIMARCA, 
SLOVENIA, SVEZIA, 
LUSSEMBURGO, SPAGNA e 
PORTOGALLO ci superano 
nella quota di metri quadrati 
di collettori solari termici 
installati per abitante.

Senza parlare di Cipro, 
Grecia, Malta, che hanno il 
vantaggio dell’insolazione 
molto superiore.



– L’Industria è già oggi pronta ad affrontare una sfida impensabile: la realizzazione 

entro il 2020 dello scenario “Austria as Usual” prese ntato dalla Commissione 
Nazionale Energia Solare (CNES), ovvero dell’obiettivo di circa 0,7 m2 di collettori 
solari termici installati per abitazione (o in altre parole un sistema solare medio per 
l’acqua calda sanitaria in 1 abitazione su 6) per t otale in Italia di 12 GWth
installati al 2020.

Fonte:
Politecnico di Milano
“SOLAR ENERGY 
REPORT 2008”

Su elaborazione dati 
CNES
(Commissione 
Nazionale per 
l’Energia Solare)



– La storia dell’Austria ha dimostrato come questo scenario sia ambizioso ma assolutamente fattibile.
L’Industria è pronta a triplicare la produzione in pochi mesi, raggiungendo così i volumi necessari 
(pari a quelli del mercato Tedesco, oggi primo in Europa) e a dare una prova di imprenditorialità e di 
successo creando un volano economico e un volano di ripresa per tutta la filiera industriale.
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Fonte: Studio Mc Kinsey 2009 “Pathway to a Low Carbon E conomy”

La sostituzione dei sistemi di produzione dell’acqu a calda sanitaria (es. con il solare termico) nel 

settore edilizio è la misura più conveniente in assoluto (in  termini di rapporto tra l’investimento e la quantità
di CO2 evitata), quindi è quella che andrebbe implementata SUBITO, an che negli edifici esistenti



Quanto “costa” il risparmio negli edifici esistenti ?

La risposta ce la fornisce l’elaborazione di ENEA s ugli incentivi della Legge Finanziaria (55%) 
negli anni 2008 e 2007: il costo annuo di 1 kWh ris parmiato con i pannelli solari è il costo più
basso tra tutti gli interventi incentivati .



– Il Piano favorisce invece le FER Elettriche, per le quali buona parte dell’obiettivo 
parrebbe già raggiunto, e il cui supporto alla parte residuale appare ad alto 

costo





(omissis…)

Dossier ENEA: usi termici delle RinnovabiliDossier ENEA: usi termici delle Rinnovabili



Dossier ENEA: usi termici delle RinnovabiliDossier ENEA: usi termici delle Rinnovabili



Stime: ERSE per Confindustria



– Il Piano conta su una riduzione dei consumi al 2020 sia per l’effetto 
congiunturale a medio lungo termine della crisi economica (questionabile in 

alcuni scenari di ripopolamento da immigrazione disegnati dal CRESME per il 

prossimo decennio), sia per effetto di interventi di efficientamento energetico 
nel settore edilizio (del tutto auspicabili ma che lasciano inalterato il ruolo 

imprescindibile del solare termico nella frazione sempre più importante dei 

consumi per la produzione di a.c.s., che possono arrivare a pesare il 30% dei 
consumi globali).



Trend e previsioni del numero di famiglie in Italia 2008 - 2020



– Nonostante gli obiettivi strategici dell’Unione Europea (e quindi anche 
dell’Italia) siano di ridurre la dipendenza dalle fonti e dai vettori energetici di 

importazione, il Piano conta su larghe ipotesi di importazioni elettriche e di 

importazioni di biocarburanti per il trasporto, che non trovano alcun 
riscontro in una logica di sviluppo del sistema Paese.

Se infatti la IEA prevede un forte sviluppo della mobilità alternativa 

(autovetture di nuova generazione) al 2020 e più segnatamente alcuni 
costruttori ne prevedono un incisivo sviluppo in tutti i segmenti di mercato 

tra il 2015 e il 2020, si tratta ad ogni modo di uno scenario di sviluppo di 

veicoli elettrici, che peraltro necessiteranno di reti distribuite di punti di 
ricarica.

Tale scenario è più compatibile con un ipotesi di generazione distribuita (es. 

da FV) e di Smart Grids, ipotesi peraltro richiamate sia dallo stesso Piano di 
Azione che dai vertici di EPIA e di ENEL Green Power, che prevedono un 

forte sviluppo degli impianti FV distribuiti di piccola potenza, nonché dal 

GSE, che ha di recente rivisto il quadro regolamentare per questo scenario.



– Le potenzialità delle biomasse solide tra le FER termiche sono scompensate 

(94% di tutto il contributo delle biomasse).

Inoltre a differenza dell’energia solare le biomasse sono FER rinnovabili ma 
non inesauribili.

– Si intuisce abbastanza facilmente (anche dalla Sintesi del Piano in modo più
che esplicito) che si voglia favorire il Teleriscaldamento anziché favorire un 

modello integrato di generazione diffusa (elettrica + termica) probabilmente 

più flessibile e più sostenibile, e certamente più congruo con lo sviluppo 
della struttura economica del Paese fatta di PMI e di produttori di 

componenti per i piccoli impianti condominiali (centralizzati e autonomi).



Ma quanto vale ECONOMICAMENTE il risparmio 
energetico da Teleriscaldamento per il cittadino ? 
Una stima di A2A (società leader e pioniera italiana 
nel settore con la controllata ASM Brescia) riportata 
da Confindustria nel portale del Progetto 
“Imprese e Innovazione” del Vice Presidente 
Pasquale Pistorio ci riporta un 43% di risparmio 
rispetto alle centrali condominiali a GASOLIO, ma 
“solo un 9% di risparmio rispetto alle centrali 
condominiali a METANO.
Un valore quest’ultimo (9%) perfettamente 
raggiungibile dal condominio con l’installazione 
ad es. del SOLARE TERMICO (che non richiede di 
distruggere l’assetto viario con lavori lunghi e 
disagevoli) e/o con la verifica e il bilanciamento dei 
vecchi impianti, ad es. con l’installazione di 
termoregolazioni (valvole termostatiche).
Il TELERISCALDAMENTO sembra allora più una 
SOLUZIONE POLITICA (INCENTIVATA ) per lo 
SMALTIMENTO dei RIFIUTI, che non una vera 
alternativa per il RISPARMIO in BOLLETTA ….





– Il modello integrato di generazione diffusa sopra citato dovrebbe invece 

prevedere (al minimo):

– Una rapida, completa e diffusa attuazione degli obblighi di installazione di FER 
termiche (50% fabb. energia primaria a.c.s.) ed elettriche (1 kW per alloggio). 

Questo sembra in effetti essere previsto dal Piano Nazionale, fatti salvi però i 

noti problemi con le competenze e le deleghe Regionali che si auspica verranno 
compiutamente e definitivamente superati.

– Il mantenimento dell’attuale “bonus” del Conto Energia fotovoltaico per le 

installazioni congiunte di sistemi FV e ST, che remunera abbastanza bene 
l’investimento residuale nel ST per chi avesse già deciso di installare un 

sistema FV

– La possibilità aggiuntiva nel nuovo Conto Energia FV 2011 di realizzare gli 

impianti FV obbligati (che a differenza del ST possono essere delocalizzati) 
presso altri siti (es. tetti di capannoni, scuole o altri edifici pubblici), assegnando 

al condominio in costruzione il bonus FV in modo da ottemperare al doppio 

obbligo FV + ST sfruttando l’esiguo spazio sui tetti dei condomini.



– L’assegnazione obbligatoria di bonus volumetrici prefissati (da adottare 
obbligatoriamente nei Regolamenti Edilizi dei Comuni) per l’adozione nei 

condomini in costruzione o in ristrutturazione/riqualificazione di sistemi a 

energia rinnovabile quali: sistemi solari e/o pompe di calore (dovrebbe essere 
scomputata dalla volumetria l’intera porzione relativa al necessario locale 

tecnico, dando la possibilità all’impresa di “riscattare” questi volumi in altre 

opere remunerative: es. volumetria extra per i box).
– possibilmente scomputi parziali degli oneri di urbanizzazione per gli interventi di 

cui sopra.

– La rimodulazione delle accise sul combustibile per gli impianti che utilizzano 

fonti rinnovabili (es. cogenerazione a biodiesel o pompe di calore ad 
assorbimento a gas per la parte di energia fornita dall’aria, acqua o dal suolo)

– La rimodulazione del meccanismo dei “Certificati Bianchi” in modo da rendere 

pienamente fruibile e attuabile l’incasso da parte dei piccoli installatori, anche 
per gli interventi non aggregati da un unico soggetto, senza bisogno di passare 

da una ESCO per i piccoli impianti (es. 2 pannelli per la produzione di a.c.s.).



Il ruolo del termico, dell’elettrico e del …. nucle are

Sistemi TERMICI + FOTOVOLTAICO

oppure: TELERISCALDAMENTO (+ Sistemi termici) ?

oppure: Sistemi TERMICI + NUCLEARE ?

L’efficientamento degli USI TERMICI E’ COMUNQUE IMPROROGABILE !!!



Grazie dell’attenzione


